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Al culmine della Seconda Guerra
Mondiale, Hitler € ormai accerchiato nel
suo bunker a Berlino. Deciso a non
demordere fino alla fine, denunciando il
suo popolo e il suo esercito come
incapace di fronteggiare il nemico e
indegno di restare in vita.
Completamente in preda alla follia, la
sua fine si avvicina. I russi entrano
prepotentemente nella citta, mettendola
a ferro e fuoco. La versione ufficiale che
leggiamo sui libri di storia ci raconta di
un Fuhrer che si suicida con la sua
consorte, Eva Braun.

Ma ¢ andata davvero cosi? Sono sempre circolate storie quasi leggendarie di nazisti e fascisti
scampati alla loro capitolazione fuggendo in Argentina o comunque, in America latina. Tutto
preparato, orchestrato, nei dettagli pit minuziosi, tanto da non lasciar possibilita di errore. Il corpo
ritrovato semi carbonizzato di Adolph Hitler sarebbe un sosia, si dice ce ne siano stati almeno sei
(6) da usare alla bisogna...

Una fuga come sorci, lunga ed estenuante, con il sacrificio di molti fedeli che, convintamente,
hanno sempre creduto nellla figura, nel personaggio, forse inesistente del capo del
nazionalsocialismo.

Hitler non era alto, possente, anzi, direi piuttosto malandato nel ‘45. Eppure, 1 suoi occhi avevano
un fortissimo carisma magnetico, capace di farlo trasformare nel grande condottiero e trascinatore
che ¢ stato. Qui scoprirete il piano congegnato e, pare, realizzato, che ha permesso a Hitler e non
solo, di evitare, da... morto?, il Tribunale di Norimberga, essere giudicati come criminali di guerra.
Una seconda vita, con un certo anonimato, in una terra che, come detto, ¢ stata patria di molti altri
rifugiati come 1 fascisti. La domanda che molti si chiedono: ma, allora, quando ¢ morto realmente
Hitler? E divenuto un comune cittadino in quel paese o ha continuato a rappresentare quel leader
che, anche se nel male, ha segnato una fetta di storia con le sue atrocita.

Invito, come sempre, ad approfondire quanto esposto grazie alla bibliografia in block-chain.





FRANCO FRACASSI
PAOLA PENTIMELLA TESTA

ITLE
194

LA FUGA, | SEGRETI, LE BUGIE

ARTNE
WREP








HITLER 1945

La fuga, i segreti, le bugie



di Mario Lorenzini

AUTORE: franco Fracassi, Paola Pentimella testa



EDITORE: Indygraf



PAGINE: 249



FORMATO:	copertina flessibile



LINGUA: italiano



PUBBLICAZIONE: anno 2022





ISBN: 978-163944835-7

 

Al culmine della Seconda Guerra Mondiale, Hitler è ormai accerchiato nel suo bunker a Berlino. Deciso a non demordere fino alla fine, denunciando il suo popolo e il suo esercito come incapace di fronteggiare il nemico e indegno di restare in vita.

Completamente in preda alla follia, la sua fine si avvicina. I russi entrano prepotentemente nella città, mettendola a ferro e fuoco. La versione ufficiale che leggiamo sui libri di storia ci raconta di un Fuhrer che si suicida con la sua consorte, Eva Braun.

Ma è andata davvero così? Sono sempre circolate storie quasi leggendarie di nazisti e fascisti scampati alla loro capitolazione fuggendo in Argentina o comunque, in America latina. Tutto preparato, orchestrato, nei dettagli più minuziosi, tanto da non lasciar possibilità di errore.  Il corpo ritrovato semi carbonizzato di Adolph Hitler sarebbe un sosia, si dice ce ne siano stati almeno sei (6) da usare alla bisogna…

Una fuga come sorci, lunga ed estenuante, con il sacrificio di molti fedeli che, convintamente, hanno sempre creduto nellla figura, nel personaggio, forse inesistente del capo del nazionalsocialismo.

Hitler non era alto, possente, anzi, direi piuttosto malandato nel ‘45. Eppure, i suoi occhi avevano un fortissimo carisma magnetico, capace di farlo trasformare nel grande condottiero e trascinatore che è stato. Qui scoprirete il piano congegnato e, pare, realizzato, che ha permesso a Hitler e non solo, di evitare, da… morto?, il Tribunale di Norimberga, essere giudicati come criminali di guerra. Una seconda vita, con un certo anonimato, in una terra che, come detto, è stata patria di molti altri rifugiati come i fascisti. La domanda che molti si chiedono: ma, allora, quando è morto realmente Hitler? È divenuto un comune cittadino in quel paese o ha continuato a rappresentare quel leader che, anche se nel male, ha segnato una fetta di storia con le sue atrocità.

Invito, come sempre, ad approfondire quanto esposto grazie alla bibliografia in block-chain.



